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dei Lavoratori crist iani dei Friul i 

Itfussolini invouu, noi « Popo-
o d'Italia >>, cho nella lotta fra 
ì*TenK) 0 scioperant, fra Stato 
:.. .'?inda(iato ferrovieri, -ci Ria 
inalmoutc iiu vinto f uu vin-
itoi'o. IJfiii « fine » ci vuole, uu 
rufi'iibrio liis(»g'iift trovrirlo, lina 
iì*i!Ì[iliiia è ii(;'f.'i":,-,iinn, lui '̂  po-
oi'i»» dp.vo funzioiifir-c e imporsi. 
-••R'.i le ulàssi iliriyi'iid non 
iiiiiio i-iù i! coiHugio di did'ii-

li'i'si, vijmni;inn e, /ibiiichiim ; 
(/ luifi sanno pii'i csjrri mere dui 
u'> M'W uuuoini) CHpiUit' d'itti-

lejjUMi-i' In loftn jH'r Sfilvare la 
>ia-<i}oiu.', è siiffuo clic lo Statù 
iliérjiii' f>tii Verninomi''per mo­
ire schiacóial.o dalia sua'pall­
osa Illividitilo oleiiiutiabi, aasHb-
i-»atO' e divorato dwi suoi figli, 
ii»è. dai suoi innuiiicrevoli 
UB«ioni in , •• . , .. 

"Ma'quelli clic ciVilono' ('lie 
»."..:fog'ime di., sovicts. si pof̂ wa 
iìt il -nuitìiiero di M'ichelifcuio 

tfere; inang'iiULe e andine a 
jWtfSo :— s'ingaunanu terribil-
»Èate. I miuisfcridf'lla borg'he-
ia. « Ijlierale." non' lianno il 
•*a«gio-di o iatLrniire » ai fiin-
iéaàti di ji prende re il loro 
•sto, pena la dcetitussione iin-
t«diata, ma Lenin, ministro 
•koevioo, soffocò uno .sciopero 
fttle o^ciae PKtiloff, con questa 
smplice, 6 pur eloqncntissimo, 
•Hehèirresistibile »s viso; « Gli 
féfH' che nbit ripiunduranno il 
min) lunedi, saranno passibili 
élla pena di morte!». Al la-
«^i nessun* mancava f 

Oeartamente, e, lortunatamen-
' non accadrà 'inai. che il 

«Spi groveraó « borghese » mi-
iodi di fucilare i suoi-impie-
ati. in caso di sciopero. CiA 
la» accadeie soltanto la dovo 

ssoialismo è realiaButo inte-
talmente..Allora la « rea'/.ioiie » 
•TBddta a dall 'al tra parte», e 

i cMama disciplina. Non e' è 
a «candalixaarsi. per<;'hè lo 
tato «borghese», ossia liberale, 

basa neceii!<drÌR'mente su la 
t3i«rtà,e lo. Stato « proletai io •> 
ria ,può basarsi che eu 1' orga-
isaftìisìoue coptrittiva. Nulla è 
iùdiffioile della liberta quando 
isa è in mano dei socialisti. 

Lenin, l'idolo nuovo dei no-
ri («ociftlisti è dunque contrario 
fii scioperi inconsulti, ed ha 
i*if»ne. I leninisti Italiani in-
ece sono di [javor contrario e, 
entre vanno, g-ridaiido che 
tg'Kono lavoro, oostringono i 
iToratori ad abbandonare il 
ivoro ad ogni piò sospinto. 
;E' forse così che si può gua-
re dalle piaghe della gueira? 
E' forae così che si può pro­

durre di pili ed ottenere quindi 
il minor costo della vita? 

JŜ o ! Questa è l'unica vìa per 
portare l'Italia ad una vera 
rovina, e l'unico mezzo per 
accrescere il disaggio degli stes­
si lavoratori. 

Noi non siamo contrari allo 
sciopero quando esso è rigidi-
vumentu reccs'Hario, ma siamo 
contrari alla mania, oggi in-
valRa di scioperare, non per 
motivi economici ma per loschi 
filli (lolifici. Siamo coriMiiri a 
questi scioperi ''1K; niiii sono 
\ólui.i (lui las'oratoii cos'ir'nti, 
liifi' .solo da eei'tì oapi sociuìitìti 
ohe si impongono e VO Ì̂ILOUO 
turbare la vita d Ila Nazione 
per pescare nel -torbido. 

Contro questi folli tentativi 
iioi richiamiamo 1'iiU.cr,?,ione 
e l'opera di tutti i lavot'utcri 
per i loi'ó stessi intoi-('K.';i, e per 
il-bene del: Papno. 
= • E ' ben ora di ribellanti Von-
tro la tirannide .̂ .QS.r.a ! 

[oetia l ì isaiiii 

t ùi.<'igeofi lo »i'ifaiiIi624s;i.onl 8<lei'snti 
uì ti-ovaiono.riuu\tS neU« sede delli» Co» 
i'eflurazioiic Italijto» del lavoratorf, • 
..«.Confederazione Bianca » in Piazia iX 
Spagna. 

Brano pnesenW speciaJaeute Huiaorir-
si postelcgniilaiuci'e fe^.vìet'!, divevsli 
rappresentanti' del So£ret»ria,to Genera­
le della Coufedorasslon», A i deputati dei 
Parti to Popolare, »a. 7v[ait.a'e. linccUiiJ 
• Cavali!. 

Dopo lunga dìsuuss'ioiK .sulla sitiiuzlo-
ne goncrnl^ e pariì'e'olai^ dri Paese ii 
fi'out<! .spcclaljaeute alla mania .si'Jope» 
rai'uola eh ha Invaso buite categorie e 
viene sfruttata a llnV apeitauieutr riVo--
luziouiirt', venne votato 11 seguenle •i'-
dinn del (f'ioino p'ropost» dal dott. C 
B. Valente, del Segretariato (Jeneiale 
dcllji Can£cderaz!iou9 Italiana dei Tjavo-
ratori e direttore del ."JUO oi-gano il a V>t' 
manV Sociale », , 

ti La Coutedcrnxìone ItAl'iuua dei la­
voratori e le- orgojiìzzairSouì ad e,ssn ade-
routi, specialmouto quelle dei postele-
grofonlol e dei ferrovieri, nel menti'a 
•ìiivooario dalla pubbl'iea. opuioue, dalle 
ela.=Mi dirigent o dal Governo provvedi-
luentt adeg^uati, atto a fronteggiare il c,̂  
ro della vit,-v e il mai'a&ma della pi-odu-
liione e della distribuzione cì<>i mezjl' dJ 
ionsumo : 

plaudono ai Io volli tori italiani del­
la Yndui>ti'i.n., dell 'afimoltura e dui pub­
blici .servizi, S qual hanno da qualolie 
tempo .saputo n'izìni-c oriuuai in tutta la 
clas&e e in tutta In cittA e provinuiii una. 
direttiva e una tatt'ieii (iJndaiSole nuova, 
sottroendo.'ii ni vecchio monopolio e pi-e-
g'ràdisAo rosaio, secondo cui, per ottouerc 
i propri KIUSIÌ dìrjtti, bÌKop;na reiiderhi 
mancipi di* un partito ri\'\)luzioniirio e 
ai^ti-nazìoiiale ; 

invitano quanti lavoratori nono an­
cora, nello reti' e schiavi dclUi mentalità 
propria di questo ptirtJto • 11 quate 
\*uole Ho.stitivre «ò ,ste.«»so alla l'ias.^e o-
peraia organizzata — e solleeit.'uuento 
liberaiTiPue, dando ir loro nome file or-
^fin'inì/azloni na^'.ioiiall'fl locali.bianche; 
sanaincnte apolticlic e basale sul oritc-
rio doll'antoiiojtvia sindacale, lequali a-
dcrìficouo alla Cont'cdcra^oiw Italiana 
dei Lnvoi'.atort e scRuono la direttiva 
sindaoule cristiana, couiuno olle organiz-
zazloii! operni'e non soolalii»to di tutto il 
mondo ; 

rjchi^mo l'attenzionu dei lavorato­
ri indipendenti e libcil su la necessità 
di aver presente nelle loro agitiuioni di 

classe gli Inderogabile puoblomi e ìnte. 
reiài economìai generali e intemaziona­
li, ohe sono intimamente connessi col 
benessere delle classi lavoratrici e del 
paese e che non ùoa'iìeatono di abbai;* 
innarsi a quella inconsulta scloperama-
nia, speBÌolmcnte noi'.servizì pubblici, 
alla, quale per 1 loro fini pui-ameuto po­
lìtici e rivoluzionali, spingono i «o-stenì-
tor'ì delle organizzazioni aweraarie ; 

reclamano niini!' che sia efficace-
mente tutelata la libertà di 'organizza­
zione 0 di lavoro e che tutte, la organi»-
zazioiiT — e non solo,flfiffiffS"aTiòi'"lamen« 
t* socTal'iste — siano rappresentate nel; 
Comitato porniaiieiito .del lavoro e negli 
altri rioiiiT delle pubbliche' Ammiiiistra-
xloni po.stali e feiroviarle, su le basì 
della proporzioniUu economica; 

decidono (li non . voUahorare con 
nessun potere eoslitiii'to, finché questo 
po-stulalo ^di ilumenliire s'I'ii'-tiz'ia. non 
,si;i l'ormai mente acriuìfiito n. • 

A.nch(! Ili niiTiiionc-di'l P. I'. !.. votò 
un ordine dol tcJ0TO<i,;ìn i)ioi>o.silo. Co­
si Iti TBMlro oi'giin'i/!Z!|/ioni ilinioslrano 
ancora una volta la jiferletfj dei loro in­
tenti, 0 la retta, v'isìoile, df-i véli bisogni 
del popolo e dell'Ttaltn'iii i:̂ uc'sti uravi 
nioìmenti. • ì 

m<m » • i o i , — — ' • '-

Dn ÉpalalQ mi p i l l i 
ii ir.iìiiifli 

Il socialista ffhiéHciili così 
parla all' On. Oiiĵ 'tiiii : . '• Ter 
troppo temjio avétt'; rcciiiito la 
commedia, on. D'iigoiJt, (."hi vi 
sente una volta, vi crudu ^in ;ero, 
chi r i conosce, yi sa uà eme­
rito ciarlatano, trti' perfetto im*-
broglione della masise». 

Por oBssere un Depiitiiro sdoia-
lista non e" è male, vi piifc? 

La 
L« stesso (ibiericar.i fa questo 

quadro della libertà didlc or­
gani zzaisioni eocialisrc, Kì diri­
genti e tu jDcptilati ri.ssi «gli 
dice: «Il monopolio ilclh! or-
g'anis!Ka»ìioni è in mano voiìtra; 
la direisiono deli* eoop.crutive 
e della «Nuova l'eini*", pure; 
la g'ente che potrebbe in.sofgere 
a partire si ticiite legala come 
anello a una catena e, pyc vi­
gliaccheria 0 intéro.'f,f, tyi e, e 
quando qualche elememo in.sor-
ge, o non agisct? come j^i.ice a. 
voi, 0 vede le co.̂ c in un modo 
che non risponde al vostro in-
tfresse o al vostro ordini' di 
idee, con tutti i mczKi vo le 
togliete d' atioino». 

E fino a quando i lavoratori 
si la.'iceraono mrlufjinmc da 
gente che si serve di Inio sol­
tanto per dominare e niiaifcner-
A in alto ? 

Una \nm M%n 
l.ii Critiea Hoaiak la i ' ivi»>l)t s o -

« j iu lUt iu di Vri'i'er. e Tumli ontia nel 
suo ti\!Qtesimo aiiiin ili vit:i. Ni'!:.i nota 
di tbnrfo dedinatu nH'nvvenimciiln. " 6 «u 
brano cho dice : « I.a vitioriii i'!"ttoralo 
del Iti novembte ha ctiito u! l'artito Sn-
cialista italiano tiovori i* i-e.Hi>onK.tbititù 
formidabili, .{i suo Gruppo piirl.iini'iitai'f, 
quiidiuplicito, i-appi-eseutii ornmi, nella 
politica itulinna, una fui'zu ilm'ii.v.i. Iii-
dnbbiamente questa ti>i/.a - - CHIIH, lancila 

( Annuo. . tM Q*— 
* la gruppi Eto 0 « 4 9 

llìioiofte e Cflìcto, Via |;¥r«])go, 1̂ . y 

delie •rp:iin'/szaKÌr)ni proletjivie di cui eiso 
è l'intovprete i' nirioni ttitoticu, 
m a l e oicf^ai t ixa^nt i i . ( In iUr inn -
i o d i c(Mlf!iU|>«volMiKw;:i f> f l i 
p c e p a r a ' ' 9 ! Ì o n c . Ad eviian' 'Jelusio-
nì e bunchorotto .fatali; coiivieiie iluiiqite 
sònia perdere un istante* iairru'i'i't- •> coiii-
pletarlu, a iueaiialiirìri, "a ffiniiic .sftnoo 
di misura u più pcifutta ciir-fii'uz., di ciò 
che essa può Ctisere, -di ciò l'î e essa 

' dfìvr. riiventare «. 

Questa f' -l.-i - liu*ìnfi ie/.iniif. ni;i pjivp 
chfe''i si;,nfC)ri-'S'ticiiilìiit! inm la v.iirlìono 
capire iwnihù, -uiveeu ili «^^^iiso «li 
n t i s i i i - i t o i l i pcc iVì iUi oo .xc ic i i -
xu* vuf^linui' itisoriiiML (< i'.>iiiriiono 

•pnzuic 

Due vittorie dei P. P. I. 
• Per .ia pfopa iei [fliitrgiiì agtarì , 

' i.» tassa, sul vino. -
.11 J'tiitw.tro accogliendo; solpjiia«Ial. 

mento, 1̂  richieste dellC; orgoaiiKaiinonJ 
-Biilpuiohe;- .ippoggì'fttp dai .P, P-1. ' lid. già 
fpUbbJ,I,ca,to-iin nuovo dcoiwtp. ohe in. par-
.,li(i modf.ft"* ì.̂  precedente .in data % Ot­
tobre Ì9Ì3:',Por esso le ver,tuiwe pVÒTOr 
oatid-.rta. disdette,.vsngpno .deferit«-prr 

lUM *9Ufl, .("sgluBiope; ;all», ,eoni;niijssionI 
;niajidamentiiili ,a.rbitra.]ll,'là.quali hanno 
\̂'vpol,t! î̂ .d:ìjff<ìVìre le, disdetto .stesse-al-
la fine deU'ajmo agraa-Ib 920-931; 

.• ,U decreto non'.eotiseiite.difPenjlMntji 
ilU4Uido.si,t»"atti.di .proprigtan che, t.iv 

. 'atJ. 4ai Sj^-vizì» mlUtave, intendai» s 

.po«»aAuj:oUli»i'r»d'ii:^jtiii«p.!xì;&l)»Jio^^ 
teria.6 .qaajidn ,si tratti.dl disdett.e dovft 
t.i ad inadempienza del pa t t i e u detìgf^ 
za di fcnMwi». tempre però, •qtmida oC» 
nem-'Siiu d*vut> a Ciiusa 'Jnd'ip<'n.d*nt« 
dilli» silM'va. 'Lo.stesso decretio prcst»-

-s^ u o*]:njii,Tf;si«nIiua:ndunxei:̂ takli ar*, 
brititli t,e»ga.no « xii\ dovuto eouta,» i l 
fatt» CE*..)* ctoloiM» sin già stata atliaata 
ad altri , tot i{i»intixission.V dovi-aja,»» tletì» 
drw. titffjt lirev^ iei'miai. 

Il Miijlslr» (ielle -fùuiJiiie, in ségult* a 
? l'nslsteaze fette dal gi-upp» ]»oiwU[. 

i'9 r, dalla oinfedera.zioK'f biani'u, Ha e-
mtiHiait* 8 decreto oh.- n \.-AQ\IV. s a r i pulì/-
blioat» sulla « Gazzetta niEcial»», <!»> 
cretio che poita da ti'e-a cinque gli «tt*-
litrt' "Al ^'ia* esenti da dazi»- per •g«) 
famiglSa. 

•K«stan« Simuliate tuttr le .milte, 
quelle 'sii fMigate, rimborsate: 

./""Con qufJJtl due decreti' non tutte le 
domiiude del l 'arPto Pupolflre sono stn. 
I e mjeolte : abbi,iJuo però egualmente ra-
gTone di dichiai-ai-c'i «odLsiatti. 

Il piccolo atnttiivloo, il mezzadro, Il 
colono potrà sempre ricorrere alla Com­
missione arbitrale per chieden- la prò-
iTga al 1021 o quc«ta-è una. via apeiHa 
contro tutte lo prepotente elle potesse­
ro essere eomplutn ai .loro dauui. ' 

Per hi. tjassa, sul vino iHVnìte di escu. 
y.ione, g i i fissalo — a ncstra istanza — 
a tre et,toIitri, èsla.t'o elevntt» a cinque 
ed ajiche questo è un a.ltvo bei^efìelo che 
noi «.bb\iJ»Q ottenuto per 1 piecolj pro-
priclaii e fittavoli. 

Notizie in t)reNye 
L'elezione di Desohanel a pi;e,HÌdente 

della Repubblica frotieese avvenne con 
731 voti su *(itì v'itajiti Clemenccan ri'. 
tinindo lii .sua candidatura esclamò; 
« Tanto ine',",rio per la mìa famìglia • 
tanto peggio p?r la li^'ancln 1 )i. 

L'Ifttssa ha. decìso di riattivale gli 
Miamlii conlii Kirssia. 

- N'el Btìlgio sì liunr-ntiino iiijnuKhtzioiìi 
gTiiriSHÌiiiO che dovastiii*unu tu wrXo spe-
cialo lo regioni di Ulegi, N'.ini.ii-, Chiir-
letoi. 

Ter la seconda volta il o(>rrì,,"pnndtì»te 
del 1 Daily Itorald» di iTopcnufrìieu k» 
potute intorvisuiir- il "ilelopatu IIHISCRTÌC» 
Ijlwitiioff il quale' hu tino mi- u^'-Xi riSii-
tato onergirameiite (|ii;iUuu|iie - l'tmtaU» 
'òoiì B"orî àn.sTrìTSuT'upfwrl'eui.Oili' al ji.'ir-
tiio sociiillstu, 

L'intcuvisi.-i nini riiula l'atti riuiivi e 
fjiwitnoil'insisto nel .dii'liiiiriu-a elio linont 
ha solunionte la inWsinm- di f.ifijitaro lo 
sciiniliin dei ijripiiiiiiorl Lni la Hu-aia o le 
vecchie nazioni l'ur^ipc!'. l'ero i-j;li non 
hit esclusd (ti ic"r imc'ht; J" iticarico di 
faro .un \vi' ili in- !• sui liuiRn;iuuiicuf« 
6 s u l l e tfJUI+nivvt; r-i'\ ì^'^i-^'f'V!,vlUO COSÌ 

come osi;] n-ji-"!' I uvivt-riin in liuasiii. 
In piiino liju^ù 'Viiw iLiiofY asnifura che 

1 bolscevichi non sò'ùo'nuitnati-ilii nes­
suno • spiritò impeci.ilishV, "mm «spiriino 
•ad allargare le' ioni fi«ìit:en\ • Su' gli 
Ucraini,' i Leitiini cH iiKri- jii'poli "sia, 
compresi htìi limiti di-ll'iiiipiMu (l.''j,'li Ozar, 
Tori'amio goycniabi iiidi.pcùdoMlemoiite, 
la i-opublica dei «Seijet> non farà nes­
sun pslacolu al loro dcniileri,- l'erlin» la 
Siberia potrìi separusi^ dî lìa nypiihtilica 
dei ' « SoTie* » m hi. desiilerìi e se real­
mente Tuolei5log(i'.'isi un govi'i-nii >«r-
ghese e capitali.sta. 

K' Toro ohe i 'ma^slinali-siì luaia* ri­
stabilito la oosetlzione ,rau liii non iiH-
pedisce chi i laroi-arcri si.^ ;tn-utiliaft 
T.olontariiiffionte » migliai,! ;iii<'hf.'.qii)iii(l<i 
non scili dilaniati a.fe liritii-

Secoiid» f,iwita»B'.sembra l'Ile i lj»ls(e-
Tìcbl al i i i ioa» pOfatuOMi e h e 
u n o s t a t a v o i n p i c t n <Ci «*•-
n i u n i f i i n i o n o u ,><i» ptn.os'iibile. 

Queste parole scm» si^io .-:timn,iate ia\ 
«Daily jjeraW »• e ttiiruttevi difersi <lal 
rimanente duiriutec'rì.s)» evidrritewe*t* 
percki la lare igi;i»it^aK« m» ,~<>>ij;£a ai 
lettori. 

GoDtlfiuan^*, l'ÌHtervì.itar» hit <(Iett» 
che i kelsceficUl non hamt» ali-'.ipa .pre-
StnB2ti per la fteriùania e aiui odia»» 
il jorero» di Ebert e di ^^u^Iie, n«ii 
meno di quell* di (TietneiK^eii». I>e U n 
simpatie soii» |»e.r l'ln^hitterr,i e per 
l'Amerlcai c«j le .(jiniU desidcifine sutraf» 
presto iu relazioni ecnmervlidi {lecctit 
alcune materie priiae motto ne-.ieSMrì* 
sono veiiute » mancar» iu Riif..sia nel 
modo più assoluto. 

Noi, faeoìamo n.iaeri'on ni socialinti 
tìoiiimhi: perchè^ avotf «fromka.\'MÌo fl-
n'lym Vaovento pro'itii-nto thl boLcrvt&ìn» 
in Italia a sumiglianw di qurllo rvss» 
qiMtidt inmcr. i 'ìeknati nis.ii itnioiim-
(̂» i, lMlyal^ fieli' Jutiìsn ptf fare tu 

pan e Hstabilire, If. icha'tirii lieW ante 
ìfiierfii 'i 

Purché yrifinre contro l'e.^ìriht st: in. 
Russia I.'cmircito oblilifolorio i:tisle ac­
cora e etiiibaltt't 

Perchìi i soeiaìisti uridnii» ed iiieg-
giano ancora tlla ditlaium proletaria, 
quando inve4:e nfìhi Rnsfìn ilt'i Sovi.Rta 
si rìei>n*sec che hiaotjnfìrf^ iniiiaf^ Ir 
niasm ad vn atunnlijmio pili, rt^ipùnal» 
av.'.i, jtiù pratico le. menò iilcalc'i' 

.Perr:h^ i ^M<Ui$U np.^trafii non A"//-
gone r nmt n' inforninno ilelliì rcntà di 
qimnlo ncriene neila /fz/.w/V/ n i>ió per 
race dei loru nienti eoinpnifni itrmcovili'! 

ì'crelié i •!ieeiqli\li, quelli IvtljiCenie/u 
inaìslont) eoi eh".nìiore Ju luK-i.'iia dei 
So;iielif, fino di eieiltit. qnrmJo inveer 
i Soriels ata-nno ^fcr ft^-ontpenire (ter 
opera degli stessi leijii'li'tvri i-ju; li for­
marono ? 

iMjgnno i noeiidi't inKtiiUtf ed im­
parino. 



9i.:iii 
Altra è la Teee dell' uoms, altra è ()ael-

la di D » . Lai fooe del y^ |%;è 4ffèlJ^di 
' «e sù Cristo, 11 quale pa t l f i t eÈ lao làmfa. 

(Opere t. 1. |iag< jS^'M' tS^o Iraa)- '" 

I popoli nel medio evo non isfufrgiro-
no alla barbarie se non per r opera ss-
fince dei Papi.- " ' 

-•-•• - - • • ' • . • i - ilIUBERT »•." '• ' - ' • .• 
(Storia d'laMcfuso IlJf, 

. . ' » • ; • ,^.- V . ,_.^; _, , . 

Noi nei Eomì'ni •l'ontnéci •Snl it'bno 
" tton', >i;edìaBtt)'<Htì J*ri(à)lo (ibr l'Italia, ma 

tediamo una gloria'4àisioi'iiiJo da deverf 
fiiteJare e difendere, ., ,, 

, . (AHI nff. f-,'. jSoj. 

II Papato noq/^ una wtituisìono ìtaiia-
« a ; e l 'universo cattolico i> interosaato 
a mantenerlo. 

AEM. MORAST|D<iStó, /roni» 
(Discorsi alIa^Cnjttera». 

... vi prego che scrivendo a Eoma, mi 
metUate a pie' dèi S. Padre ed a Lui 
diciate che nonostante la mia indignità, 
io mi piglio licenza, ia questa doplora-
bilo congiuntura, di dichiararmi tra i suoi 
p ia aperti difensori... I l Paiia 6 il Rap­
presentante di tutto l 'ordine iatellottuale. 

V, COUSIN 
(Coura à' faistuic do ta philosopliìo). 

lia spada del Principe soggiace come 
umana cosa alla Chiesa di Dio; il Be 
doTB obbedieipa al Papa ; l 'autorità apo-
stelica è simile al sole, la potenza regia 
aBa lana illuminata di luce riflessa. 

MAZIIKI 
iscritti san od iwxj. V. XIV, pae- ?S>. ' • 

• • • 
Senza i Papi, da gran tempo, dall'Alpi 

al tiilibso, non si ' parlerebbe più che 
tedesco ; non vi sarebbe più Italia. Seiiza 
^•api l ' I ta l ia avrebbe pordiito fiuanco il 
» « H 9 . . . 

. , L E O , 
'(Storia dtfH Stati ttgdlant jtol mcdUo evo 

" •• V. I , llb. I l , C«p. I n ) . • 

A qualsiasi - opinione ' si appartenga, 
i»«u si pn6 non riconoscere (ilie il Papato 
6 (s più grande forisa ' morate che sia 
«el' monde.' , • . , 

. , • ' OifUUii CORNESE 
^. , (Atti uff. dfllla Camera DelE.i, 7 agosto iSB^ì,, • 

Si iiton mìì Ili l i i i i ! 
Un giornale romano dico che sono 

stati rubati dal campo aviatorio di Ceu-
' WòUe due apparecJchi. Il- giornale' ricos^ 

traisce il fatto nel seguente modci; «"Una 
ventina di giorni fa ' sì pteséntavaùo al 
campo di Centocelle due soldati dèi genio 
che si dissero" mandati come meccanici 
al campo m aviazione: I ' documenti preJ 
sentati dovevano essere' imregok'; infatti 
i soldati furono tinimessia-laforare iiegl| 
hangar addetti alla messa in otding^ di 
due velocissimi apparecchi. Una decina 
di giorni fa giunse l'oi-diiie di' riprendere 
liberamente le, i'struzioiii del volp ed ini 
fatti la mattina del giorno' 7, tutti gli 
appiireochi che potevano librarsi al volo 
iniziarono le loro" evoluzioni nell'alto, 
Duo apparecchi, pilotati dai due soldati 
del genio, dopo aver fatto alcuni giiii'Snl 
«impo s'indirizzarono deoisameute pro; 
prio verso il nord e scomparvero a gran­
dissima velocità dietro i monti dol Ti-
terbese. 

E' stata aperta un'iuohiesta. Per ora 
si tacciono i nomi dei due soldati per 
BAH intralciare l 'opera dello Autorltè. 

ft )if099Sito di p«rr( 
^ < di tnilltaristtio 

I giornali parigini sì occupano molto 
della aituaziohe che ai va determinando 
uollft EuBsia leninista. La vecchia disc! 
plijm militare rinasce uell' esercito rosso, 
flii onori e i distìntivi di grado sono 
.stati ristabiliti. Ma vi h più. 1 generali 
ilei bolscevichi sono gli stessi generali 
e iilliciali superiori dello Zar, come Ebert 
che comanda l'esercito russo del centro, 
Klepbowy, ohe fu capo di stato maggiore 

'|<iré1l!Slés;^So4t<Jt'6li6'-ftf=«)ifijuìam*aelW 
giiardia imperiale. L'esercito bolscevico 
diventa, militarista, lo divorrà ancor p|£|l 

tpo È , ,v i t e r i a ed è È1foB»t>llPi qu ià t t i 
è.ufeotóèo mìàwA ré 

:fp^ d ( 4 u e 8 | : , j | r c % t ^ l a | | g f | o II 
rMndtóJu le 'fìS'rfS"'' abitalo ìa popiilal'ioui' 
allogeno ohe si sono staccata dal corpo 
russo. E' possibile'quindi che In Russia 
.ti volga da^uu.. lato coltro If î otjjjBìa 
0 dall'altlo''oontiS il PoloniSt "è*'ctó vo-
'glia'ritrovare i suoi sbocchi -ncl~Baltice 
attraverso la Lettonia e l'Estonia. 
^ Che, ne dicono i nostri socialisti di 
quóst(),esempio.che vi6,ne dalla spcialjs-
.tissipa Rusa'ia? , _ .,, ', - x 

Per le nostre Cooperative 
Ci sorivono da Trevts#t 
Nijl convegno delle Cooperativo F*i'u. 

lano del Lavoro recentemente tenuto um 
'pregio aignore faceva orltioa aspra siil 
Itinzìonameuto degli Uffici.loealli del Mi. 
uiitortt delle Terre Liberato. h& critica 
lajnvexTcbbe prendesse per obifittàw mi 
r-unto più alto. 

Irì furono ainmeseSi a colloquio con S. 
E. l'on. Pietrìboni ì rappresentanti di 
varie Cgoperatlvis del Friuli per la riso, 
lu'/.ione dì Importantìsumi probleads % 
(li'soeonpazSone e U ilnanziameuto delle 
(^obperatìive di Lavoro. L'on. Gappelbrt. 
to sì era gentilmente prestatto a caldea 
giare presso l'on. Sottosegretario l'ao-
cogllmento del voti ohe glT aàrabber» 

Patroppo '— non ostante ì benevoli 
affidamenti dJ S<-E. —> non poìteismo £ 
co»peratì'vistì ottenere la pJena eiisisi»-
uu a loro rìeMeste. Pertiliè le domande, 
di riatto di terreni e strade non baniw 
più le agevolazioni dì cui godevano du. 
l'tmtè il regime del genio mllitarè, e la 
ceroilo dei lavoiii pubblW si restringe 
(4i giorno in giorno. Sì aggrroverà ctniò^ 
U problema della d&Ofioupazione, e fiaift 
iwSsesario olte per riàolvcrlo -le nsstns 
IstHizìoni facciano impello W privata rNl 
ai municipi per la couauz&>oe A issili. 
quelle'opere il onl compimento possa 
gi«vare al ttenwere ìmmedjuit* afegli *, 
jcraì dèi futuro paese. 

.toche le domande fatte dS esaaeie 
forniti Si riaoohinail per la lavorazioa6 
del legno si ebbe») geiitile rifiutò, moli' 
vatd dal fatto Che Si Qenio Militare all­
ibra fa consegna dei mateiMì di ms^sOr 
ziane quando I magazzini sono vnoiS,.. 

' La questione del finanziamento fu dli-
bsittuta assiai. Perchè mentre' si '•sjnon». 
'vàno a S. B. le grosse cifre degli Im­
porti che gravavano isni blland 'delle 
eo»p. per 5 lavori già eseguiti, ne d da-
•vaùo di ilsoontro promesse tassatìve — 
eoi pi"e(dse SstruzionS aill'Ill.i)io Ing. Pl« 
antti presente él Oolloqnio — «he i de-
sMeri sai-aimo prontamente sodlsfattì 
n»lla misura consentiti dalle ristrettez» 
dW momento. Non era, doveroso »li« do-
PO tre mesi di lavoro si desse un guai-, 
tihe contributo ad assoclasiloni «he le vm 
peifatiive vollero istituire non per aewt^ 
'secre In Friuli la classe dei pcuoleiml, 
tnV soltanto per accurarsi proficuo, ed o-
Bèrato'lavorò all'ombra di prò ioeola-
rij ! Corto anche le Cooperative derone 
ben 'tener presente'la gravità del me- '' 
mento eheattravergìamo e non iBolleelta 
ro TmmeiMate Uquidazionl di progetti 
jiorò possono convenire e devono am-: 
inottere che il personale addetto a§lì-
Uf iol tecnici non basti al eresiare della 
alti-ibuzionì e del oompW burpera^sì 
eln> assorbono la vitalità degli Ingegne­
ri j3d inceppano totalmente quelln deli, 
nostri istituti. Triste eomedia di giorni 
trosficl che attraversiamo. 

Un Sindaco Socialista 
tratto ID arresto per estorsione. 

Il sindaco di "grto Mantovano, 
Giovanni Cialdini, uno dei .-o-
cialJsti ufficiali pifi noti e intì-
^tioranti di questa ' p\a*r«, 
stato arrestato perclié linputno 
di «1 «(ver pstorto a quaranta 
conduttori di terra, una forma 
di concordato con tariffe di 
gran lunga mag(̂ io<i ai concor­
dati tuttora in vigore». 

Anel\e questo signor Sindaco 
socialista si chiamava 1' amico 
dei contadini..., < 

Alla larga da questi amioi 
ohe fluiscono in galera I 

tir p r l i s di SANTIN sS^ 
?«.". l^ipnorevul "maradoE,,, 

' % popò une d l ^ ,&^,;% . àhi^ni).' 
' ' ' 'hiifH'Zotz ne-l&f'Jcan sSfé 

. l'onorevole .SANTIN 
,' 1 r ha molada jù utìo foto > •• 

ohe ̂ ha pass|lt ogni oonfiu, 
U UIA?'itW8 .àe--3a"'1iiueto.' ';; •̂ S' 

Da che coce ormai fruiado, 
ne-la malte e su pai tota, 

'VSguiii'filt cun slitioHèzfrà "' '•.• 
i' mitfftbii siel Iprogots, 

, che du^h piìzin del .grofuH ' , 
,• di cheli ij'porc di Bela^kun. J 
Sta.racolte o a baglio viarte i " 

la fraterne Sanzorzins : '• • ' ! 
no disprezze la Jiemufó \ ' • • " 
sebeii sporShe di 5haioino... , ' ' 
e tbariado di alcolismo ; 

• alghe : Evviva il socialismo ! 
Da prinzìpi si lamenta • 

ohe r Italie no prodfiz ; 
e si mostro a fatt contrari . 
l'oratSr a cheli brutt Qs 
di là fdr dal nostri Stàd 
a Ciri la caritftd. 

E tirant la conseguenze 
al conoiad cun pini ferver 
ohe, son masse co in Italia ^ 
aiòtt, vott Oria di lavor, 
e che bàstin cine o eis, 
par che il mond ai resti in pis. 

Anzi ur puarto par csómpli 
l'enorevul so persone, 
che la&sàt martiell e sape, ; 
pitti ti malte,nói sfiancane; 
onn dutt ohest almeno mìjir ' 

. la gaguas.9e'e il gUitìdSr. ' 
Gheste còm'udó dntrìue, ' ' • ' 

che c(>ncèd ,ai bevador ,̂ 
di resta' ne l'ostntrie, \ 
un biell piezz dopo i' lavtrs, 
e oomSv arijhe il schonil 
iì cheli gobo tant gentil 

Che par vivi... c«n Podroocho, 
vuliutir al spaze il mitss 
ma il pericul l'è ehe j ra«Ii 
in ta gobe o ripp o truss; ' 
perciò pront j ha fiitt l'ofìarto , 
di pitjhalu far da puarto, . . ' 

S SANTIN, ouu' glorio al siaro 
il magnific so discors; 
0 cheli popul cenoe sguappo' 
slaft di Titdi.ft' baia l 'ors, , ; ; 

' svelt al*palpo il so taou'in, ' l 
cuindi al corr de ' l bamriii. 

Cence dubi khcste Soude ' 
^ e pISs au^he al Segretari, • 

che cu' 1 Sindio' si mescede . , • 
par fa viodi al piolelai-i, 
che si "stente,, che si tosa 
plui c u ' ! ì)p.rt che.cu' '1 ross. 

' ' , w • I l — ' , — • 

Mote Var i» / ' '; 
' A nuovo Preaideuto, della Jleptibblicè 

l ]?i'ancose, fu nominato l 'ou Descimnoll 
Dicono che sia buon amico dell'Italia 
perchò dell' Italia parlò con simpatia nei 
suoi discorsi. 

Oi .auguriamo dio alle panile «ggiimgij 
i l'atti. " . > 

• e * . 
, E comparsa una nnova malattìa, quella 

della nonna che poita ciiy so sintomi di 
fiibbre e sonno. Por fortuna non lia 
preso proporzioni allarmanti. 

• • • 
Nella settimana passata scioperarono 

postelegrafonici,, in quoifta scioperano 
i ferrovieri. Pare che lo sciopero in Italia 
'sin divenuto lavoro... obbligatorio. 

» t • 
Il Ministro Nitti ò ancora a Parigi, 

ove tenta di addolcire verso di noi i ca-
l'issimì alleati di ieri. Ma pare che i o»,-
rissimì siano molto- dolci ;'con gli Jugo 
Klflvi e molta ancora Con noi, • ' . 

*•• 
Pare ohe Mwmo diventerà uitt,ft jibera 

0 .-iovrana. 
Dicciamp pare, porohS ormai la que­

stione di Uiurae 0 divenuta, purtroppo, 
ooine la flfiba di Sior' Intento _ che la 
iliira molto tempo.e mai no so distriga,., 

Il nuovo prestito nazionale incontnt 
in tutta r Italia grande favore. Il numeirti 
dei miliardi cresco .sempre più. 

LEQOOTM. 
- 15'-m'otsssai'io- ohe-l segrota.ri •'cas-
slfiri incomincino iinmed'j'atamente jla ri-

,,','.«OH(>iwi«,;dollc tiUoto'iddgH", aderenti, a 
-"fiiiUsfmii'è'legji i9it,stJifetira'j}provati dà! 
(io l»'cdcr'azìouej sono•pitrat-ì. .Ogni» lega 
;_̂ ill_di coloni sia di p'iccoU proprfietarì 1̂  
ì'iiilfaidj:> a'pi'èadcK' iilln-sedo delLt-ffede;. 
j l'.xzloiio, flitl a'ililup in vicolo, di-Pran» 
; n'To, 4. lilnb-ó il. .juiT l'it; mese 'tutte le 
'loglio ftcbtólxo'pb.'U l'n l'egbift'oonl' pai 
•̂ĵ umuut̂ »':.; J - ' j . . ' 
.,Nqu ba^t» ppn-e i! pvjiu-i.a uomo per 

iidorivù " all'orgaùlzinzionói questa'hó 
bisogno.: di vìvofo o per -vivere 'forte'-
uientc ha bisogno di denaro. Ognuho jdo.'. 
re scat'vo questa noocasitù, Ohi .Jon là 
sento 6 meglio rimanga hul suo Isolar 
jnépto. Su qiwsto 'punto ci.dobbiamo 
parlar chloi'o. Spjiimrioto in questo mo­
do noi potremo fijre una organizzazione 
che nou sia una cosa posseggi-oa, eOm« 
u fuoco d' paglia, 

L'ORA OHE PASSA 
La g-ravltà dol momento attualo è una 

ultra ragione par spingerci a sti-ingoTO 
la fila. XI socialismo vuol dare l 'as^to 
alla cai'ovana dello stato per intascare 
anolie in Itala 11 bolscevismo e la rl'volu» 
Kione, che poiterobbero anche a noi tut. 
ti gli orrori, che succedono oggi in Bus-, 
sia. lina soja forza potrà impedire que­
sto di.sastro ; la coscienza dei nostri or­
ganizzati. . , • 

Tutto' ciò è interesse 'vostro, o lavora­
tori. Sarà perfettamente ìnutiile piange» 
re domani quando non ci sarà più. tem,. 
pò. E' necessario capir le co^ oggi e 
porvi riparo. Non illudetevi! Non aiten-
liete nulla della mitragliatrici, e dalle 
Invionette. Non sono le armi, non è l'è-
.scrclto, non è la regressione ohe valga 
ji .salvare l'lttìil% ' ; 

La saluto può venire da una sola for­
za: dairoi-ganSzzaàonet Ma dev'essere 
.l'ganizzaz'ione^ooBoientfi'iè.ylva. Eio<a'-

clatevi ebs. iè non vi .tras|ó)àii.te, se noii 
vi preparate, sé non divenite uomini e 
li'ittadlni" tuttj di jm pezzo,, la, violéljtà;' e 
facinorosa minoranza sooìalista rovine^ 
•••il tuttoltì migliori' conquiste tsivìfì. 
: Avflte vjsto che si'è voluto, arrestare 
i vita della nazione con lo*aei)t>pero del 
.jstclpgrafouiol.o dei ferrovieri. IIO'BCO. 

.̂ 0 non è un miglioramento econonÈiiso, 

' ' f ^ 3 
lua la rivoluzione come ha dJohìa:̂ at!> 
'on. Coiiattìm deputato .sooialie 

Vuole iWe.se)ia.rtì lo 'stà.tó';pòr'^„ 
'(!.uohc.iìlla,iio«tra;'pàtria.'ÌlòaiiuÌ!mftr 
'J.8g1ìérf tùtfè* ìc pì'6prictàV"i^éi>l|'i' 
•̂ ìPMdì, per linpoi'rc.a'tutti n j)iift.c<à̂ («o 

(ìr(mn.!oo govemo. 

Iio Scopo'-— (!5'i!nff'"tl ho sempre detts 
- dopa vosla-a orgaUzizazlone natLgè so. 

lamoùtc quello'di tUfcsa dei.vostiCitttB' 
!'e.5a3 coonom,t<sl, ma lutcora quello, ;c6' 
l'ormare una .wHdai barj'io™ contro il 
-•ooiaiUsmo, , 1 • . ' , • 

LA FORiSA E' IN VOJ," 
3Xii. l'i cordatevi ohe sEetio vó(! ohe itt 

\*ete t«ner viva la orgaaìzzasslono. H-'ÉWI. 
1-0 udinese non pud ari'lvaro da J«i' 

tutto, lia conferenza devo essere -~ e 
iiou può <?i«erB altro'— ohe la jaftria 

traj dlopo debbono faro gli.,ani(l«i. 1* 
Icyhó debbono fomiarMi amìho senaa, la 
.•oiifereuza. E 'non .solamente le leghe d. 
lavoratori dfila terrai'ma le coop«ra;à 
ve, le mutuo, lo latterie. La lega dèv'««. 
,-jere ta ìnizlalrioo di ogi,Ì istituzione u 
tHe. ,Ci sì dove finaiimcnto con'vteceft 
l'he 6 ucocssario asoire di minorità e ohi 
lon si dove attendoiio che 11 boeoono yen 
ga giù dal cielo. 

Bisogna avere iniziativi. Lo sa èho ei:i 
•lomandami po' di sforzo e di'sacrlfieìo 
Sin senza questo sol non .ottoniemó tati 
nulla. Il qitìeto vivere d'una volta èst» 
;o la caasft' di'mali cnomri,, Oggi-t'̂ iW 
Huieto'Vivere sarebbe^ Ja.nostiaijj^^Shii 
l'omplcta, , j • ' 

Avant i dunque I La forza' è In v3ti 
. IJO leghe si vanno estcndeadoS8|<^ 
jil-ù. Ho par la to a Cla'ujano,,a.Jamì(Ò9«« 
a Buttrìo, ad attimi'», a Beàìio,'à'^o» 
incelila', Do-vunque applaufu,- att^Wf»»! 
vtvi^ima, propositi di lavoro. ''; y' 

Non basta, non basta. Bisogna! fere 
ubito, iinmodìàtamènto.' pisognà 'pre 

sLiitarai dai proptiletaBi e Smiiorré ma^ 
jhe fi.giustoj bisogna buttarsi ,nioitl,.I 
poi mondai'u denaro alla I!«dióraà3loni 
secondo' stablVisee lo statuto. Chi 'jooi 
•aioj pagai-o -stSa .fuori. " JIoglio.,,̂ »ip1 
biionJ, cha cento leghisti jyiciu. dijlt» 
!>anzc. " " " ' '"••*• 

*IZÌANO TESSITORIr 

'Stornelli d'attualità 
'•' '• • P i o r di verziere;-- ' ~ • 
Crédete con' la moda -à' es.S'èr caro , »• 
Ma il pubblico vi bolla por lag^geiì).-' 
ì, ', I - ..,' •. . • • • ." .. ', , 

, , , iMorino rosso ! , • 
•Falla,fìnìtn,-vial con.tanto-lusso.! ; ' 
N^onliai 'nammènd-la caraioia addo ISSO I; 

•i 
• « 

.'. 'ifiqrin.di melo:. ",._, 
L'.onor,delle dpi)iie'..piBndo il-volo ; j ' 
.•Attraverso lo vesti tipo-velo 1 ' ,•• ' ' ' 

BiOf .di limono: ' ' •"' " ';. 
-Piuttosto^cli9,t(o!lct|oi 0 .ragazzino ' ; 
Oopipratevi una, libbra di.....,sa'poiio! A 
• •• •' . . ' * . * » . , . . * -, ; 

' Ifiorin ^fiorèlki: ", . ì 
Ti 'credi , i;cloccn,'l'idolo de lha l lo ' ' ', 
K invece sei' di tnUi lo jZ'mib'oUó ! . ', 

« «« , ' , , 
Pier di cicuta; j 

La' donna ohe. vieu" fuori scoilneiiinlii ; 
filtro la soial-pa; ha ogni viriti pefdutai! 

' * • • * , ' ' ' t 
Plorino rozizo: , , ' ' . 

L 'acque odorose mascherano il puzzo,;' 
fjavati, è meglio,' eou . l ' acqua dol pozzo'. 

. •«• , .; 
Fi'oriu del l 'a ia ; ì 

Due cose tìeu lontano dalla tue ouiiiiì;; 
Donna arobiziosa e cnn die non ahliaia. 

(ILuiR,v) ' 

^ e n o u mei u b b o i i K t o , nìt-
I to i tn i i «iuli i to. 

S e l o ^ c l , f a it|>i»onai*e iti» 
t u 6 a m i c o , «lliroiidi II |s;ioi--
iii^lc, i H ' u c t i m Ifs i tor l «?, a m i c i 
eUc: Mil i t ino «iiitt^iu tonilo. 

O n e s t o è r u u i c u m o d o <lt 
ni'IovMi-cl V. ili ^'iovai'««' n l l u 
«tiii^M'liei" l a «(iiMle coiiibti t» 
<.i|imo. ; ,' 

Un ordinerei fipr»^ 
dèt*,-''slÌ»Siactói »^«Bi'lstlàiìB 
; BOMÌ; IB; — i di'i5g«ntì sma^m 

fterazlou* itajiau'ó.dei laro^atbrtlii 
.teaui^ uu'adunanisa cv^ eraiio SWi.,. 
)i^eélalment6 numero^ l 'poptele^li 
'ilici; éd*if ferroviarSj ,mi''ieiKS rappwaei 
,tànt^/del segr^ta^^^tq., geiwale Ji 
Confederazione e S d^p^tati del Pia -
popolare on. Martire, "CàVajltì e ZMtt 
ni. .Dopo lunga diseussion» .V^t^ yt 
.tato un ordiinfi dd.giomo -aet,. <H# 
mentre si invocano-provvedliaantl Sa 
gùatì, attl-à Irontegg&^e llcafósa*!! 
vita .(( si plaude ai. JavoratoH, ',f,;if^ 
hanno saputo iniziare uiia tatmM|>M 
dtioale'nnoVa, sottraendosi 'al fiiùm 
monopolio e pregliidizio rosso, seamM 
('uJ[ bisogna rendessi manelpt ^ nn M 
I ito rivoluzionario e TOtinasaonal*, e 
invltono quané lavoratori ^no'̂ ikbeÓ! 
.schiavi della mentalità_propria dÀfii 
sto partito, a ,BoitteoitaM«nte JJb.esarwi 
i' si jjitìhUma l'attenzioiie dW lavorato 
sulla'iieteesd'tà iM'avere-presenti S«l 
iigitazlom di classe gli'iat^resa? eomi 
niM gencralS, .ehe Sono intìniaiaieiB 
connessi cól béiiessere' della élSSS» Wv 
i-'tttri«e d«l Paese tutto, è ohe, nosillt 
.xontono di abbandonarsi a q)̂ ejl'ija(ii« 
.sulta Bcioperoinania, speoifòiBent»*» 
pabiillÌBÌ servizi; alla quale ^Ing!M| 
sostenutovi delle orgaplz?j«!?pnS «syî  
sarte ». , • , , ' . 

, uss l< ; | i r a te , I l , l^«?stlài(ii«5 ci»i 
1.1*0 of^tit m a l a t t i a pr<!f>1 
La Gremoinese 
s e u t e ^ M> V » I N È »lul,èf| 

EMI^' lC0.1.ai 
ViaGÌiiyaiil d'Uiiiiìe 

C A 9 A DI C U R A 
per mal»ttla d'oreochlo • nftsn • g( 
Dott. «9ID0 PàKSNf 
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Tra il LIVENZA e il TAGLI AMENTO 
I^r l'àzloae giovanile 

i i Convegno di Casarsa 
,) il iVlentre i circoli gtovaiùli g!ià aflle-
volit 0 decaduti! ^cr la guerra risorgono 
vigogUosi e nuove iuisocìazioni stauaa 
spiiiitiiudo e orgaidzzaiidosi' in molte 
jianvcclue della diocesi ' OoncordSose, 
uedìamo giunta opportuna l'ota di' far 
ùiia piccola rivinta delle nostre forze e 
di upniinoiaro a spiegare al vento le no-
litre bajidìerc. 

Si rende noto pertanto che: 
Domenica àU settuag^ìma, primo di 

Fò1>)jraio, sarà indetta, a Casarca un'Con-
vegho giovanile ài plaga. 

Nella mattina !£ svolgerà Tannitale 
HesUi intima del fiorente Circolo locale, 

Alle ore 13,30 sono iuvìt iat i^ adunata 
C^imirea, nel teatxìno del Circolo tutti 

. O'woli e'io'̂ 'a'™li oattolira, le associa, 

...ioni, in f o m t ó o n e lo r a p p r ^ n t e n s e , j | " , ; „ ; ; ; ' rtrbXoli'XmÓ.'Taurrgruto 
•giovanili possibilmente id ognf parroo- ^^. Co„ionous Io comprenda, so vuole, 

2*' 1. . , .. , • u J- ' ' olio alTfo è 51 beue del povei-o 0 alti-o ò 
Ogni circolo porli la propria bandie- -^ sooial-holsoevismo. Chi serivo questo 

m; ogn. giovane socio U propno dwtin. • ,,.„,„, , p,,,. ^.^^.^ ^ , ^^^^^,^ ^p^^J . ^^^ 

'?• . . , •• 1 [luì lui sloulQto e stenta a campar la vl-
Dopo la sodutu che si spera animata ; ^^ ^ ^^^ ^^^.^^ ^^^ ^^^ vorrebbe ossero 

• ncflscro così forte da oomandaivj a tau-
: ti grami!- «ouiiiiK oomo sono B Procura-
I toii> liol • ile, tp'nente dei caral 'jiier'i 
l'otìio. ' • 

•• - Sappiano pure e sì pcrsuadjuio quel-
' 1,1 df;lla t e g a e i loro eapl che 1 oa.ttlvi 
= pivìHÌ' non devono venir fatti se lou vo-
gliioiió inciampare e cadere, 

iìappiano aiiehoclie II Pipi bompreu-
cl[ì molto beuo lo stato degli' operai dl-
.^oceupu,ti ; ma .sappiano auchp che i'» 
lur paese-paciflco inai si sSppiirtauo le 
violeiize. La libertà deve e.ssore l ' tr tiit-
ti <! non .'soltanto per il Piis,, •. 

: -Se aiiche fosso uno solo ohe nV&w'è le 
'<lu'i conlrario alle vostre, o piiissJ'sti, voi' 

' iiviMstp ro)bbliigo: 'di rispettarle. Voi 
t'ho non volete imperatori e re dovresti3 

' aS'î r 11 buon senso'di non mettervi a far 
da M « Imperatori come vorreste fare 
.1, f'oi'cleiioun. Sapijfamo che voi non lo 
imiiile questo cbso perchè dite che non 
sii'le d d Pus ; ma allora fatò a meno di 
l'ili' tfluti sbandieramentV rossi ohe *>no 

tivo, 

e feconda di nuove Snisdaltive, i convenu-
is sfiloramio ordinatamente alla chiesa 
parrocoKale per la chiusura del conve. 
;jno. ' 

Il Delegato 
tldla Federazione a , C. Diocesana 

Sac. FABRIS LUIGI 

Ijiù boLseevi'co dei' bolscevichi nostrani. 
, Afa per il bene di tutti eglJ pensa che è 
' nemplicomenic delittuoso andar avanti 
' con le idee di sàngue e di rivoluzione, 
osiamo iLMciti da lina guerra sanguinosa 
i; Yon-e-stc rioomlno'are un'altra peggio. 
le, 0 pussiati! Siamo appena usciti dal 
seri'sgglo d'un anno d'invasione e voi 
o piuisistì, voltitc ridure' a peggiore 

I schiavitù col proibire perfino di pensare 
diversamente da voi ? Ciò è orribile, oa-
il anici del Pus. 

I Cordenonesì del resto hanno troppo 
ver» «ialutrone dicendo male di tutta , buon .senso per continuare su questa 
; ' ^ é u i t i fuorché del suo partito « rela. strada. Se non vogliono capire, t«vl sìa 

PORDENONE 
Fu anche tra mA per teuoiH: una CMI-

rei?eiiwi.-l'on. » o l a deputato sodaliota 
li Tsròuo. Parlò di molte ooise. condì u à 

li'pi^kUcevichi. Que.stì poi opei-auo itene 
iiltano diritto alla vlt«. Oli «Itri G*> 

.10.^. fucilo ohe iipn*. 
" Baffone I Inveée dì venire a Pord«ii«> 
:<f ger itavaive dalle tasche magre d ^ 
invoietatùiil* deniiril per ! bimbi di VMM, 
in'» del Piave, quanto meglio avrebbe 
l'atte lui' miUogDtari'o ad elargire per I pc-
veri ìnna<icnti qualche detona d! ml-
;jiyaiii di lire. Ma noi nello nostr* chiese 
.tdbVuo versato ^'obolo della earltà per 
. biwbi bÌNOgnosi pi'iina ohe fui venisse. 

Cun'nl questi socialisti ttoisoeviolii 
. 'ke per vendere la' loro merco e per fnre 
propaganda, «desso che possono viag-
îihW a sbaiVa pei'ohè sono deputati, vo« 

!̂ oiM> iUj.ohe da Toriino por dire le aolite 
,;oHe che mille volte abbiano sentito rti-
Liiggei-e nelle cojifei'eiue, degli avv. 131-
iCTO • Rosso « nelle .ippassìo'jiate ciao-
•Ql̂ t.e dell'ìtieifabile liomano. ., 

TORRE 
Domiemea 18 Mons. Vescovo ju a 

• on.'iiuii'uré'lo'tre nuove'cajiipaiio fase 
iaila i-'iuoinata ditta Colbuceli'ui Pietro 

l'Ilo, Vcdri.ino le oonseguenite. 

j CASARSA 
I.. .L'aumento degli affitti. — La corsa 
"degli aumenti degli affittì qui a Casar­
ca ha presa una velocitH tale che sem-

, bra non accenni in nessun modo a i^V' 
ir ansi. 

' I padroni, esenti per lutto l 'anno da 
•'ÌPiposte, non contenti di questo sgravio, 
l'pensano lo'stesso a rifare i loro capita­

li, aumentoiitbj' lu misura vergognosa 
• le pigioni di casa. Se si va avantiì cosi, 
'saià noccssario.' che "un povero inquili­
no lavori-tutto'l 'anno per pagai'e l'af-, 

.'iìlto fiolt-aalo.- •'• • 
j ' Nidla aiilma J proprlet-arl d t-enor un 
eontegno'umanitario e 'sopratuttoTittii-

.' seno alle-gravi orisi oho"att,i'avci"siamo.-
jNon vi sono più dati che fissino la soa-
l'deiwa' ed' un lìmite dì pagameiito; i pa­

droni aumentano a loro piacere la ta-
! l'ill'a di' aflìtlo e'stabiliscono a loropla-
' cfei'o termini più o mono iiinghil di lo-
' jaz'ioiu". 
1 ' -J.)! una casa con quattro ambienu 

Biuisiino VenetQ.La festa riuscì spjon I p-iocòl,! 'e malsaiil,'dove l'acqua, quand» 
ll'idameiite rallegrata dalla banda pae- jpiovc cola dai tetto rovinato, ehé si pa-
Smi.Ailii «acre funz'ioiiì intervenne 8 ;'gàva' «.auto boilum» solo "180 liró an-
femiiiario di^ndò, «osi maggiore solen- i-ij,^,; o.i;a,.oii,t vi aljitii, ò costretto a sbor-
iitó. • • • ' • • ' • •;$ai'c ili bolla cjifi'a di 25 lire mensili. 

L'aasembtea, della Oasaa Operaia è • {i,„ „^ penaimo ile autorità » 
[eirro«ata per la domóuica l.o' febbraio I j^e '<ril inqulllìnì devono rassegnarsi' 
l'".l locali "dBlla Cooperativa' alle ore » '-ay.^ ,i png,T.t.|, 'simili affitti in un periodo, 
n'aftlna. '. • ( lu eii.i J padroni non pagano tasse, qua-

b'ordjhie del giorno porta .anche, la < ^^, sai'A'l'alIltto elio sì ohicdorauno que-
•i-opesta di trojsformare la Socictii at- Kj.» tenutari di ca.se, l'iuiiro prossimo, 
iiiilmeiito In ti'omo ooi.lett'ivo in società "eost,.ettI a pagare le tasso ! 
'uonima per azioni, ha inodlflcaMone , 
irà eertamente approvata. 
I furti continuano in paese. Noi da j 

ii'Alohe anno .i-bbiamo insistito presso la j 
\utoi'Ita perchè a Torre vengano o«9C-
[imt,i' "dnc giiiii'ilìc. Mii inutilmente; la 
l'ast'ioim fu sompre;trascurata. ' 

JBppure una popolazloiio di 4500 per-
>ne ha d'irìtto di esser «meglio ascoHa-
i e tuti?lata. 

-Voi sJiiino c'1'in-ii.-.o l'ii'; ni jiotrcbbcro 
iigualmeiitc onoi'in'!i 1 nastri morii' sicoî  
pendo i loro nomi su una lapido da 
appoi-si Milla Jauuiiilu ir] Jimiieipio. 

ri tl.'iiuii'o elie so'pravvan'ittss* si po-
(l'nlil).» utllÌ7,z^a'l̂  in ctuiUehe opera be-
ucilca (li '*iil li jiosirn Cnnuui? T' as^olìi-
uiniiniti: privo, 

tattlD iì Eipii 
e Assistenza Popolare 
Nella terza decade di marzo 11)19 w-

iiiv'ii iliipcrto l'ulileìo del Segretariato 
d̂  l'iinìgi'fizionc a Pordenone che negli 
iiiiui auterioi'i a l'iuviiHioue aveva svoL 
to una Impoi'Umto azione a favore J ì «-
migi'anti e di operai come si potè rilo-
viire nelle rolazioiii amiuaJmcute pub­
blicate. 

Anche i'atìvàtà dei nove mesi del 
1B19 dimostra come ii Segi-otarlato ri­
sponde veramente ai tanti bisogni de­
gli operai (lei Circondarlo di Pordeno­
ne, della plaga provinciale a desti'n dej 
'i'agliamonto. 

.KcBo pertanto un riassunto delle pra­
tiche espicj^te dal 20 marzo al 31 di­
cembre 1919 ! 
Poi izze di assìouraz'^ono por soldati Nu­

mero 297 j 
IndeiiiliV di guoiTa, prigionia 199; 
l'i'nsione poiT genitori e vedove 228 ; 
inl'ortuni 78; 
lilmboi'so salari 414 ; 
Sus.sidi prof agili, famiglie, ecc. 446 j 
liioerche dì persone 171 ; 
l'ilverae, att i oivilì. Informazioni, colio. 
, (;iimeuti, riccrclie bagagli, danni di 

guerra aii't'stero, orfani, ecc. 2848 — 
Totale.delle pratiche N. 4681. 

1.̂ ,1 corrispondenza inviata fu pure ri-
.eviinlissìma, luggivinse un numero cor-
rispondente perchè moltepratichefuro­
no trattate collettivamente spccialmcn. 
te quelle del salari, dei collocamenti, 
dei danni ail^esteiv ève. 

• Da que.stJ .semplici datil ognuno può 
(Jecliiwo ilit ìvom enorme che 'il persi­
no Ic^soai-aj) .ókdl.'ufflcie.'.eon majgrq.-criin-
psjtso l!a'oo"rtito'b.'(pletóre, ; ''• 

FINANZIAMENTO... 
Negli unni, prima della, guerra il Sc-

!ii'euvTl.'it,ó percepiva lo''qiì5te dalle Lé­
ghe degli emigranti, un sussidSo .dalla 
l'rovinciu, qua.Ieho'iìóiittìibniSoue e ofr 
forte da soci bciumet^I SpacSolmente 
diU C'K;ro. 

•Nt'll'aimo 1919 lutti questi proventi 
matioaroiio. li'uflìcio'fu sostenuto dal-
r,->pera,Bonomcili per U 1500, dall 'Av. 
venire d'Italia sul fondo raccolto per le 
i erre invase con fi. 1000, dal Ministero 
dello ttìrre I / ibora te^or l i . 500. 

Qnali'he altro provento fu raccolto 
dal GoiLsiglicK delegato. 

In qmsfo modo' si potè «hiudora 'il 
bilancio 1919 senza passività. 

J'I come vivrà il HegMtiu'ìato nel 207 
Come poti'ìl hosteiioro In spesa ueeosija-
rift per il suo. lavoro ? 

Noi facciamo appallo al cuore d«I veo 
clù sostenitori' dcU'Opeira perchè voi 
gUano ricordarsi di essa come negli an. 
ni decorsa 

I l Segretariato dì Emigrazione deve 
vìvere ancora. 

Sareblie dUonoMvole chiuderlo' per 
mancanza di mezzi. 

Noi 1920 migliaia di emigranti espa-
tr'ieramio; qualche giiippo già parto 
per la irranoia. Vi sono migliaia di pra-
tl'cho di Infortuiii da riattivare, altre 
diverse in ooi'so; ò uecessario trovare 
all'estero oecnpaziioue sicura a masso 
(li operai, aiutare con iTLformoisìoui e 
consigli numciwso famiglie. 11 lavoro 
nell'anno corrente sarà enorme, 

A quanti amano la oauaa d^l pop<do, 
a quanti hanno a cuore gli rnterestfi de­
gli umili, a quanti vogliono coopera» 
per la difesa dei dMttf della. pov«ra 
{-ente.rivolgiamo una preghiera; Soste­
nete con qualche oiferta il Segretariato, 

Per il Consiglio Mrettìvo, 11 Consi­
gliere delegato ; D. G. LOZEB. 

NB. — Le offei'te vanno indii'ìjaato 
al Segretarjjito di Emlgramoue — Por-
deiiono,.? saìtumo pubblicate sul glor-
uale. -' '• 

ì ^ 

DALLA PROVINCIA 

CORDENONS 
Fa meraviglia ehe tante voci sicuo 

tosse in giro sugli avvenimenti di Cor-
fi iious ; e eon tanta facilità sieuo cre-
ntc eonae venissem fuori dallo lalibrii 
r un profeta. Bioordiamool che c'è un 
Ilice Atto dì Fede per chi vuiol essere 
ittolieo. A meno olio l'avvocatp EUeio 
i vari segretari della Camera del La­

uro non -si arroghino la qualità di Mos-
u. 
Lai uanguroziotte della b a n ^ e r a boi-

nevica avvenuta in piazza Plebiscito 
oinenlcà u. a. diede motivo a iiualehe 
ratore di laficiìaru l'aceiLsa di aver fat-
I ai']'"stare glt otto eapologa di Cor-
nons dagli (ippartenonti al .Partito 

Pipì-
appiano i Coi-denouesI che il Piis fa-
je tròppo onore ili Pipì se' lo rito-

PESCINCANNA 
Aneddoto grazlioao.' 7 - Tempo fa la 

banibl'ua di noya. anni ScarAmsin Albi­
na,, nipote" del. Pàrroco, 'di suQ.'propria 
iniziativa e ali 'los^puta di tutti , in-vla-
va a S. M. la Ro'gina É c n a la seguente 
letterina : 

« Alla Regina Elcna, Roma. — Fac­
cia il piaeere di mandarmi una bam­
bola ». 

Quindici giorni dopo giunsero in ca­
sa della bambina i carabinieri per as-
sumei'e iuformazioiii 0 generalità, e l 'ai 
tiM (lì accompagnata da una lettera del 
Jiiiggioi'domo di Casa Reale, arrivava 
ali 'Iiuliri'iizo della bambina una magnì-
iien bambola. 

S. QUIRINO 
Pacco vestiario. — (20) Mentre nel­

la maggior parte del Comivnl della pro­
vincia si è già da te,mpo proceduto al, 
la distribuzione del pacco vestiario agl'i 
smobilitati, nel nostro paese non si è 
ancora distribuita alla'classe 1880. 

KComimento ai caduti. — Si è già rac-
lìoito in piuso del denaro per l'erezio­
ne' di un monumento ai caduti por la 
natr'ia. 

BUIA 
Contravvenzioni. — Perchè nei loro 

tsorelzi pubblioi tenevano abusivamen. 
te (Ielle feste da ' baltó, la benemerita 
elevò contravvnzi'one af" signori Fab­
bro.lloniènioo e.PaochìnS Eiwa. ' 

NIMIS 
' Ili ségno & protesta ? — Correva vo. 
co in.paese' che tari esercenti ìiitemles-
bcro far balluro nei-loro locali senza la 
antoifazazioiic prefettizia. Un accordo 
(li protesta solidale, in piena regola. 

Domiinica infatti «1 è ballato iùio ver­
so ii: 10 di sera, ma la benemerita accor 
so nei'vàri riU'iiVl elevando contravven. 
zìone'ui singoli'esercenti i quali a ti-, 
toló di koUrtarletà'dovranno.'sniiire le; 
conseguenze diìlla denniiciu fatta dai 
KB, OC. all 'autorità d i P. Ŝ ^ 

I. colpitì'. sonci 'Si aig; 'Itanzoood .Pietre 
— reti-ossi Rosa y QoiitiUini Palmira e 
l^i'cssani Caterina. 

S. LEONARDO 
DEGLI SLAVI 

Nuovo campane. — Grazie al vivo in-
teres.sameute del nostro Vicario Parroe-

.chialii, don Giuseppe Qorousoach, verso 
la (iiiH del venturo mese, molto proba-

, bll.inen(«'i, tut ta , la poijolazVciic dello 
Frazióni poste sul bacino, sui deolivi 

,B nelle ^om'inità dei poggi circostanti tti-
l 'altura .sornioui«(a dalla eliVeaa e dal 
vecchio campanile di S. Leonardo, u-
dl.rà lo squillo delle nuove campane. 

Che. festa nel giorno in cui I nuovi' 
sacri bi-onzl, faranno udir^ le loro no­
te vibranti nell 'aria lìbera! Saraimo gli 
squilli festanti della rejeiizlon-i) e della 
vittoria I 

Vada dunque una meritata lode, ed 
un vivo rhigràziamenljo 't. Don Giusep­
pe Gqrenseaeh,, 

: BEANO 
Conferenza, TessMorì (20). — Ieri se­

ra, nella ^uloi, (Iella Latteria, davanti a 
Hiuttcro ed attento iiciitorio, parlò 'ri­
siano Tesiiitorl ìiLeitaiido ì lavoratori 
della terra ad unirsi nell'organizzazio­
ne etìptiiirm per la tutela de'propri In-
tere-sfe,̂ . Puncistrò il pei'i('(ilo del soeiall-
àuio e la necessllà della armonia di clas-

' . ; . • . , ; . ; , i " • ^ ' , ' • ^ ' • 

Larghi'opi>lBU.sÌ (jiccolsero la fl^e del­
la oonfei-cnza. 

ZOMPICCHIA 
(20). — Conferenza Tessitori. — AUe 

19 di lori, nella sala Lazziirinl g. c„ par 
lo Tiziano Tcssitoii ad un folto pubbli­
co dì lavoratori della terra 0 di operai 
sui più importanti pro'biftmi dell'ora. 

Lii parola franca e vivace dell'amloo 
nostro fu s o l i t a attent'isslmamente per 
oltre un'ora ed In fine accolta da una 
vn'R o.vazìone. 

? FAQAGNA \^. .; 
Conferenza Masottì. - ^ (N.). Di v-

toi'uo daBive d'Arcano, D.'Ugo Masot-
t,ì .si fé mio tra 'noi d rie! pia,^ dolili. 
<('Cii.sade],la'fJioyentù » .tenne una.oon-
l'orenza a numerosissimo ucPtorio. 

CJon fra,sc forte e sentita, e col solito 
ontilslasm» spiegò le finalità della-no-
fitra orgiui'izzay.Ione, le conseguenze dis 

I sastrose a cui arriva, il socialismo ; 0 
•sorto Iniìne f i t t i od ascriversi ade lo-

; cali kfitùzionij a non vergognarsi d«1 
nostri principi, ohe sono ì sani, ì veri 
in'inoipi per la ri'sforazlonc disila So­
ciety, ma a esporli, a sòetonerP forto-
mente-e dovunque, diventando così al-
ti'i.'ttanti propagandfeti. 

' i-'u (Lscollatisslmb <' fatto sogno 11 na-
loi'osi àpplaiiiif. ' ) 

S. GIORGIO Di NOG. 
. Ohi semina vento... — La passata do­

menica abbiamo avuto qui una eonfe-
• l'ciiza dell'onorevole Sajitm IJIUSUI, . 
noto deputato socialista, franco - mura.-
tore. E ' un uomo molto albi buona. 
Quaudo.dlce di sentirsi un po ' male ui 
l'ai-lamento, fra tanti' dottotó, è facil-
monta oredut» i,il Sautin Giusto è quel 
dabben'uomo che ha oi-omesso d'andare 

' a Roma sempre, quando sarà chiamata 
.a da.ro il suo voto. La cblaccherata, cho 
ha tenuto qui, è .stato, una ben mìsera 
uosa. Le solite critiche, e le solito pro-
invs.se; ora una pietà a sentirlo. Nel,l6 

, fermate brusche, e un po ' ti-oppo... pro-
I iiiugate, taluni del ceutoqiuirantadao 
; proseliti, tanto perchè il compagno pi-
gliusso flato, 0 un.pò,' d'auimo per mol­
larle più grosse, urlavano con grazia 
bolscevica: « E"vv;iva Ja Russia! Evviva 
LeninI ». 31a di Lenin che il povero uo-
m oue deve sapore ben poco 0 passò via 
eon saplentissjitio silenzio. Ma chi è -in. 
questi pa«si «he desidera, o che jjossa 
volere, la sa.ngu'iuiu'la ci"viltà delle step-

; pi; russe ì ehi può volere mai fra noi, 
' già cosi mì'aeri, i dfcordiru, la miseria, lo 
stragi, elio haomo sti'aziato, e .straziano 
tuttora, Russia e Ungheria ?Povcropo, 
pO|lo che si lascia tirare più giù- povero 
popolo che precipite, all'estrema rovSna! 

• Ah! è questa la oon-onto 9 La corrente 
nella quale vuole buttarsi 11 Signor Si-
diU'O di S. Giorelo nonché commissario 
(.Vi Carlino ? .TJ .signor letr i che sta eon 
gli occhi bene aperti a guardai'O la tor­
bida corrènte, non anicora bene illumS-
iiata dal bel solo dell'avvenire, non sa, 
più giiìilV pesci pagliare. ' Mentr« acofc 
i-j'zza 1 futuri co)ÌÌ]?agn5, cerca con vocìi 
ilóioo qualche grasso borghese, al quale 
vendere subito, subito i suoi poderi e 
eo.si mettere al sfcuro la sua proprietà 
(hi propr-letà che è lui furto 111) Ma ohi 
,'! quel matto che oggi al fa innanzi pe«; 
eomporàro ! Non 11 .signor DomenSoo 
Vaccini, certo, che è un uomo, a dir di 
&ent«a t»nto più furbo di luì. 

Asilo infantile. — In questi giorni s'è 
riaperto ! 'Asilo Infantile « Principessa 

• .folanda », diretto dallo bcncmorlte Siiou 
I l'c df Maria Bambina : e s'è riaperto non 
: iiiù lielia sede provvisoria dj Via jVlarlt» 
.lima, ma In via Ronchi, nel luogo stc». 
so dov'era pi-Ima della guerra, dove il 
grande edificio èva crollato al momento 
dell'invasione eausa lo scoppio d'im vT-
eino depòsito d" munizioni; e dove ora 
uinmii-ìamo riporto un nuovo fabbrica­
to vasto, elegante, módomo con le sue 
splendide saie sì l)ene disposto ailInter-
no. ' "̂  

Corrc^dl da Sposa » •>» Oàsa 
-•, MASSIMA CONVENIENZA 

Beccardinii Piccinini 
,, • Campioni - Cataloghi e. Preventivi a ricliiesta • 

Per la larofazlone del latte 

Caglio liquido (Mil:imiH) 
in buttiglio da mozzo litro, da litro, in damigiane, in barili da 1 ^t. 

Gasilo ÌD polvere S I B Ì 
in soatole luetailiehoda griimiai 50, gi-ainmi 100 0 grammi 350. 

Pur Latterie e gi'osise |);i,rtUe facilitazioni d'acqtuisto. 
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BSaqffna voiore por w-edcre: VMtate 
y nuovo, Asilo o poi ijjì direte .se,noa 6 
ipiio dei migliori dol ITtìijĴ . . „. 

Wnaglorgljail 1 Ben volftatà'ori potei» o, 
j'ii mandavo i vosti-l Mmb'i neltó «Jdeadj-
(lo lesale, e afHdarU alle suora oha tanto 
liau fatto por voi..Bioordatp, si, ê bao-, 
110 Suoi'o ?; Poohuaiml profuga avean 
.tatto pHomo/ia paese, nossim negoaSo o» 
RI stato ancor ftp«rto, e K?à 1« Suono â  
i"'aji riaperto l'Asilo addattaadosi ad 
iiu localo nsaai ristretto,.prlTo dì tutte 
le ocuiiod'itii. K per tutto.j''amu>,rAsililo 
.•(•Inifliii.iipepto iTperiu'ttà l'àimo' aaoortt ì 
vostri bimb'i ebbei-o la, refeuiaaa-gratiu-
ta, ' • < , ,, .• 

Non rtlmom,!eat«'i'saorSfloi sostwiutjt 
imio buono suore por'voi, ma dìraostm-
b: loro gratltiidìtto <• rioonosoenza, • 

RiMANZACGO 
(22). - - OirifBtenaa Tessitort — Xevl 

h\-m'itt ((iiahe qui TMnno ToasUori, 
Pttrif) jioUa Saia MoiiìcSpalo ad' uà 

folto uditori'o d'i lavoratori della tor­
va, «Ilo se^nWno con -vivlÉaima atteu-
•/ionie e Ii> timi uaVutaròno con applau4 
le parole del giovane propagandista. 

La Cooperat'iva 4' Consumo ftmzio-
uii ott'imamenlo anello da noT gestita 
l'ou solerzia « passloue.' 

E la-OooperatUva di Lavoro? H' ne-
l'ossar'io elle sorga aneli') (luosltt IstStu-
ti'ione. Così accanto alla Lega dei pie-
i!oH (M'opriotaiii, ali» Oooporat'Cvn. d'i 
Ooiwtmo, n.nohe f?lì opui'fit si organfe-
ziuo per lu inTgil'ior ditnla ctM'propri 
interessi. 

RIVE D^ARCANO 
' deoumò ajinìversario della S. C. 

M. S. — (19), Ieri questa florento nt-
stra ^ Moeletil di Mutuo ìsoeoorso -tolle 
.i;()toljr.fti'ê  il dBeiino annivei-sario dèlia 
. a foii.cÌazioiiiì,. lia fo.4ta riusél ,'ilògiM 
!• soìonne.- • . 
.- -Nella .mattinata, un imponente corteo 
.i>reoedato jlal.la';ban.ctiora .della Sóóietà 
.Ijiealoj seguita daìl̂ e bandiere delo So-
.ijtolà; dì MadààVo,,',dì SedegViaao, e ^ 
.C'aĵ ijcoo sfila fino '(ilìà Ohiqsa pei? Jà 
Mea^'.Solejjlié.'.Al.VttageJo D. MaMttìi 
tenn.(> UQ,appjJopi5ato*(lIsooi*>, Nftl p'«-
meviggìq.il eorteo si iSoompo'sè « pH-
ttediito.dàìlfi Bvà,va. BMida dì Madidi», 
si Roĵ à nd. salone .soo'ialó pei" ì djl 
keoi'sli. 

Parlò ,p<M- primo 'D. ̂ itasottì djluoi-
tliindo i dovprf vaatì e pt'ofonai'dl' una 
hHMA i« vitali? orgoriizzaà'ona nostm, in,? 
di i'avv,'B'iavaschi, con fòga'e slanol» 
o'ro.torio,, parlò del eritìeo. riiòmeiitià oiii 
,E.ttrayerfip l'Italia e .dèU'ìirgBBite'Ksa-
Hiio, 'di porvi r'iparoi éon 1« "nostk* -fw-
',!e crlstiiuvaiaonti» 'tKSSxSzi^U!. 

Gli o.ràtod fuMono vlyameiite a.p^u-
ilili, e fortsmpiite c<«apr<«i. " 

rjon Masottl po'rtè pure l'adeàio'tie» 
.•a s%Lutq deirQwor. Ptfnton! ImpossV 
(itÀ,tato d'ftntsvvenii'e. 

Terminsiti i disoors! ai 'sSei d'aie tV 
.s 8W8 società .fu sorrìta tCiia MooM*rSr-
.[). L W Ì O Ó JS'ioK Pabl» eeite*, il «'a-
ves»» -qoa Ufi gusto'BSs.9U»o bi'5n4i^ 1« 
veriiaeolo, 

lia giornata sì eliiusé tra Ja goncrtìé 
sodd'Jstftzioiw e aoiijìleì propositi nuovi 
rìV vita e di lavoro ii«l brtfVl'sòci ftetta-
farà Società-. „• 

M O U I M E K T O SlNPftCrtLE ' 

BOTTHNIOÒÒ 16. — La aSg-m aili. 
bozzato lega dei riiostrì' contadini, •ve»" 
ite morooledl u. s. formaline'ate c'asti-
la'ta. Parlò, fd bravi e fedeli amici *! 
Bottenioeo, A. ffalesehìni, del SegnSta-. 
liàto 4©1 Popolo di Cavìdalp. D<>p« una 
interessante e amlelieTole (3SSÒUSBS<»O 
«uS problemi che interessano maggisjT-
juente la nostra classe, si .'piswiìedettò'al-
Ui nomina dello oarielie sooJf^. OM«.la 
i:ostlituii5ono della lega Attuari o atsas.-
..tri 0 della Ooopctatìva di (SotìBUiilo,*IHi-
lii'idoco — pieoolo « troppo ditmeatìoa.-, 
tu paesetto — simetto decisamente alla 
ava.nguBrdia dol raeViment» oWstlm»-, 

t><ie'i'ale. 

PALiVtANOVA, 16. — Ieri sep» '% 
'l'easTitori parlò al lavoi'atiOrì deUa tofp»! 
di Poleitìs ed aV coloni di PalmS**»*»» 
i,ui probTe'init ohe 'intoi'essano la (ftasse 
1- ..lulla necessità doirorganjmzl»»* ort 
.sL^'iuia. 

. PALMANOVA, 17. ~ leijJ sew Ti-
/.iuno Tassitoi'i parlò sulla necessiti, 
della organizzazione oi!stiana aS lovora-
lort doUa towa di Ctanjano e di loXmle-
IO. 'Venne deeìsd la oostitnztona della 
Ipglio. ' 

BUTSIÓ; 17. — Questa sera vokmo 
ritìtltnits. la Lega dei lavoratori doUit 
terra 9fe saguito.adWi ttfflU«to fioml^i* 
4i Tt?.iftno TessUorf ' delrU^Mò 4cl 
Lavoro, ,*'' .. i.. 

In Città 
' III i i . i l iiiiii.i.n . ' ' ' ' 

La nostra sottoscrizione 
. RlfiettatUt» oggi, .sorretti!. 
e confortati dall' ineoraggia-
inento della Autorit'à Superiore, 
il nostro appella .aliti senoroBifcà 
di tutti i buoni. 

La sottoscrizione è «ipotta e 
non può, non deve fallire. 

Es?ia devo ,sognar0 la prova 
.dell'attaccamento doi liostii al­
l' azione cattolica o una vigorosa' 
spinta verso niiove iniziative 
urgenti e feconde. , ,. 
• Offerte già, ne sono •venute, 
e noi attendiamo ,glii altri, tutti 
g'U altri.non serena cert-Jiza. > • 

lliDì! i l [MI i t i le 
e l ' rovi«cia 

ci'prega di avvertire gli interessati' ohe 
lo prime cop'i'e dello Btatnto per le le­
ghe dgll affittuari e mez?adrt sono pron 
te e possono essere richieste alla ?nedfe-
sima. , -

Lo KtatiitiT por le tieglii: Piue.oU Pro-
(ji'iotav'i Ti h> .stampa e sarà .pronta fra. 
S'iorni. •' . • 
• 'Hi preg-iuio lo Ijeghe" gli. ootìti^te'.di 
fiiviiire quiiloi'ii ,non-l'avessero 'ancora ; 
•fatto l'olonco'diii soci- e la toi^o' a d s ^ . 
no''ri;golar-e quanto -pritna, dovendo 'rt''. 
chieàoro dàl!a>-GoiifederazìoAo Italiana t 
dei Iiàvoi'«1tol'l.-fc:-Roraa-—^le,tftwet» 
t^r, Pannò'otiwente. • ' • . - . : 

ttinnioni''' ' 
'' '0i»ri;iii. la OUùità'Dioeelanu c'Iii'Pe-
.derazious gioTHiiilo tennero' àm impor­
tanti salute, di cui ' daremo sul in'os8in)o 
numer» ampia relnziojic. * ,.,. 

•bJ,''3S#KÌri' ' 

ìà-HW^i^**!»^^, 

. _ . . . % 
eola pi«pt^età Imaob^tàrf i^ VcMiÉ 
attualmente epeggloriaBcoro in «a aifc 
venire prossimo se il Ctovemo non ews» 
nera adeguati provvedimenti. 

La sommissione fu aeeompagu^ ft 
presentata dagli on. (toiia, S'ùitoiiZ a 
JlichoU e da Cl̂ ovtumi BoTOllS ed ebbe 
qualche afildomento ohe sarebbero stet« 
preste in aonslderazjoae te lsg;aw%« <! te 
proposte prssentBte. 

tere^.#||iét#arttr^fSÌ^:^^ M^ 
Pw.gU italiani aU'esMro 

Por, ii4ziatÌT(i •dell'Istituto. Coloniale 
Italiano è*, stata presentata «1 Parlamento 
la proposta-di-feostituiro in Homi» uua 
rapjìresèn&nza' dogli italiani all'estem. 
Lo ŝooptf S. di'àar'.mod» alle comunitii 
degli italiani' all' estero, di far valore in 
Italia i loro jntef?39i.,o ,far sentire dirat-
tameuto^ la lore voce, a mezzo di. due 
l3tltatf;*,|̂ uk,!;̂ ctoiti(to permaaonte, resi­
dente',Hù ,'Bòma, pô mposlp . di; .meijibri 
«fsigtiatì''.'dall'latiìiiW 'Cdloiìiale' é dàlie 
vario coH6ttlviita,fjiell''estoroi il quale 
u,wohb6 il .ojjmpito di Tigifare o premero 
opportuu.aitjonte; suv'.poteri centrali e di 
itanor desta la- pubWiua opiniouo a mozzo 
•della stampa-per la ssluzione dei più 
«ivi problemi;' éfinoltM'una Oonfovaiiza 
oostituiia di Welti. dalle collettività btes,ao 
i quali ogni 'anno si riunirebbero in 
.Koina per Qondnrretio porto, iu eoiuwi--' 
so col 'Comitato aiedosimo, ' lo (iiies-rimii 
già élobot'Ato duriilrto i suoi contatti con 
gli orfani* dello'Stato. ' ' , . 

UoUe.piiiziQ.vletalaÉoIate 
<lug:li autoveicoli 

Coli df.iri'to orfiorno - lu vista ài 
ln'obiiliiU ilì'sorditii' '- 51 Hig.. Protot» 
air-nlfuflùii.-uto d.'l, iigoroso màufenl-
iiiento d'.'ll'or'd'ine pubblico, lui diiipo^t» 
il dÌA-Vr"to''della eìreolaz'ioito dogli aui!«-
voicoJi. (Antovei|CoU — putocam •— 
raotocioletto e motociiToiinotte) —•-• M 4 -
cliùliìéiolette'dl pi'opriotik privata. 

Tali autoveToOli lìrhangouQ in o»ils«-
•_gik'iil'posses)*òrè ohe ne resta depoaita.! 
ti'q;ó'i Sensi &'j)"6r.gli*affettidelle Sep9-, 

'sìiiioli;l'i)4)'rtteiiontò'negli art. 1843 e se? 
guanti del"'Gù'di'oo'tìivile;'r •' - •• ' ' 

" ' THràs'6fro^soi1'-'sai>iJnuo'pnnitI a ao».-
-ma dett^ri. 434 God:,Ptìn. oltre a tutte 
le" 'hlt-l̂ '- eVètituall'tdSsporfaionì dl'legge 
"iilfe*-Oùi'(wnìiióiil'̂ 'v»d«.no •soggetti. 

Proseguendo nella sua méraàtmi il 
giornalJisti i-aaoóntai 
,B^B'i,n«to che ĵ u»5i|lf> ,-.r»,a%(|ffl| sì 

fóce liói'tó Ì!or«|ro*BMatit>oVa''tutM'i^. 
tro i, deputati sid'Klafsti a... raocoBiMada. 
re la, oa|ma e fke ft«s>no,tutjtì,.j.^l^«Ma.' 
'ti dalla ifoUa. 'Il*raife>ìfe' «onferè'rfS Ifc-
norevolì » »i è fatto. « sordo «, CtU ««»«.'. 
chicì npri 'perdortavàtuio sai ìóì(*'iaj»« 
ro. « vigllocoheri.o » W i'.maftf^fc^fi' 

, hanno messo il bróncio, popò «à'jpi&« 
tempo, ftiioMo l'oij. GrandJ (orfoJ^tóIf 
per mòdo Al dire)'"ha capita VÌOkWxiu, 
(• non "si' h p'eri'tatà dj. prdniuiolMè '«et 
oonfrorftì'dol oollega.suo Eùi^w'lDti|(f.' 
ni tm Bo'vefissVmo gliidizlo.'La (S«ìlà,.'4lSl 
resto, ha. una importanza''" ttósttVa, 
quandi!),si p«n.sl 'alla matóioénm'i^gB) 

• glo'rfio, diogiil or.i.,,che % ì)"* ew^i^ , 

A pfoiopUtB dt goelaligmo 

ita itile il filili Mova 
, Eicovdere.te la rivolta sooialist» di 

Sfantoya con tutti i suol onrorì diltt- (P i J ' n" • «• T '•• -'^^ti "^'•.v 
oendii, saccheggi ed' assassini Ora da I },''/^"_,?"|'J°ì,.»i*"'=,* ^ \ ? ? : 2 g Ì * * 
una inchiesta fatta sul posto stralelamo 
le notereilla segueutì s. 

to fuga dtgli «ouor«voU rossi'' 
, Ad .una .^p.ersgnalitì intervistata fu 

elu'e.sto ; — « Jla non b'erà nessuno dei 
capi «he potesse frenare ! —, 

—; ((.Si, si, c'erano. Maerano.i..a Eo-
m<( e quelli che orano a Mantova se la >• .,..,' ,••, .,,• ,,1 . j . j .- .. .s «i . 
fodero a gambe, losciimdo la folla i,, .fwdj. abitant» nella stessa via, sU-ffrM-
balìa di so stessa! É' da notare a questo • ," ," ^^f^T? "\Q^"''*"™ '«^"t?S^^ 
proposito l'intei-vento di Eimie» Moret- r ' ' 'Y^'^^°: ® ̂ f a beuisrfmo Majltnf; 
ti. il socialista'ina,s,slmalista appartatosi j ^ " , ? dio quando dalla Questura 6 senti 

od a quella,dl Bttcoò a'oàrfoò'di 'Jitì^ 
al, .lutti sooialistS. ' ' , . " ," , , 

« jl^ra, gli episodi p'iù ameni «h<ì-làn-
ì\ò le spese dai jJonv;e'rsart 'cf̂ ttadfaìl * 
quello cTol dotlfór'Pasi^tiató Zaiiii'dii'firai 
.tcllo del>'indao() di Bológuaie okBtó'̂ w^ 
sto'iscrìtti) al,Partito! Durait^e'l'Sss'it!' 
fo aU-'aimerltt dalpò-verà'" ItVettfi't-j 
bruciato vivo nel Dogoaio! —.- to.>iift-

itanll 
tanto presso la Sede di Udine come 
presso le suo Ifiliali afìcotta lo. ricovule 
doi Buoni 0a.s8a Vèneta ìà conto sotto-
iscrizione al nuòvo Consolidato & por cento 
1»'ragiono" del SO p e r e c n t o sui 
'Buòni' preoodentómónte depositati o ciò 
•i« Ì̂t»'i»6i»og;abHin:entc fino al 7, 
.febbrai» ' p. 'T, 

Iki t ema 

li iliniiio M . 
mi i iimì pns vensie 

«sswft 1 primi 
GÌ vteu? •coniisii'satli % segiMsjte tele. 

grarnSiSk òhe' a Segretartn yolStSco F»» 
Vineiale &1 P. P. I. oaV. Pettoelto % ; 
mandkt» agli fti»res«H fstttnwt 1<»W-
'e UantonJ : 
' In telàaS^ne ^'as^oi^i«^Mie oata 
wcentetàSnte dia.S. S. Ksva «9 4«p»*»' 
to Fantonl di aver |>wvovduto penOw 
vltmTflwe pstsonsae v»ns9 i»aB4«tì> 
tiresso Intendtoto Finamia per pratTclie 
liquidazioni risardmsnto danni di gWr 
tà ti segnalo ohe presso Intandenaa ST-
naojia Udine, idl'OffloIo danni sonvÌB^ 
impiegai? concetto e parecchi di om.-
n« con un migiiaSo di domande da «stìe 
t a^ . AH'Agenaia dalle Imposte UffiM 
sonv? un Impiegato concetto e sette ai 
ordina con circa •wntieSnqtt^mna dcsnan 
de. Urge provvede» perchè altro per­
sonale alia, aggiunto Agenaia Impostei, 
onde minori fortiin* non snh&oiwo Ine. 
vitaWle ritardo rìpa^aaiòse fflell'int»-
resse della riiristtzJa. SalatS cordiali 

P B T T O B M J O . 

Vendita Caglio 
j»sr Un {«rnuKgio, In p«l«w« • li-
QnMo osella In piecols tottlgUs p«r 
tamlgUs. 

ABia&HDO BEIEHSI Ubtrgo alla 
T«iTiSM(B«partoOoinnerelBl«} ViìM. 

Il prefetto di Udine ha Iftvloti» t& 
Presidente del Convegno, di Artegna la 
afguent* isisposta,:8d lài telegramma 
inviato» S. M-.'JTEe. ' '- ' '•-''• 

" Mi è gradito partedparLe I So« 
vrani ringraziaàaeBlI per la g«ntiJo man 
nii;ea(taziono di'-jdeivo^m^ fattagli a| 
nome dai partecipanti al OonregnA 
Ciìovanll» O^tto'lieo di Artogna. 

Il Prefetto SJ<w'»- " 

£a Iclfà ietta classe 1900 
nei paesi già invasi 

ROMA, 22, -p Una .droolftiìe d«t Mi. 
nXstro deP^ Ehierra datecmina che le 
oporaaiom dH, leva, per gli ìnserittì deU» 
oiae* 19'0Q, appartenenti ai conum! g'ilb 
Siivasl dal nemico «.non «noiira visìtaB 
dai Coiisigli di leva, ahhian* inldo coi 
1.0 'marzo 1920, ritenendosi perà scor­
to andie .per essi l» jlev» fiB« dal SS 
febbraio 1918 «omo per, tuta . gli Sàt 
seritti,'ai)pài-tenentì agù àUgì comuni 
liei Begrio. 

BOMA,.-22. T- Il oambSo ufficiale 
raggiunge In questi "glornJ .un'altezza 
Veramente vertiginoso. Il cambio dejlla 
moneta aurea -h quotato ufficialmente 
stasera a 203,08. Immaglniaiuoel quale 
sarà il cambio 'non ufficiale ! 

11 franco francese 8 quotato alla no­
stra borsa 120.23, la sterlina 51.71 ,a 
fraiioo .svizzero 255.333, Il dollaro 
14.035. 

Oonitegueritfemonte la nostra lira .di 
carta In rapporto all'oro -vale nffioia -̂
njanto 4'8 cm.jln rapporto sd frane» 
francese 84 om. i a quello svizzero 39 
cm. ; al dollaro americana 35 cm. 

I tf.tolV del o^nsoUdato 4.50 per cent» 
hanno 11 còrso a 80.20, quelli al 5 per 
cento Sono quotati a'86;58. 

'«•n»>-|«>>» 

dii. quiilche moacdal partito a eausa, an-
'•tio. fti una yi,i)lenta polomioa oOu u 
l'ii^iiai. All'inizio dolili rivolto il Mo-
i-f f 11. t'u L'iiliimato a presenziare ad un 
i-uuii/io allii'Otoera d̂ el Lavoro. Ii'as-
Mcutvisiiio del'capi non poteva sfuggir­
gli e lo notò (Joii! parole assai vi'vaei. — 
« Voi organizzati -~ ê Ti disse — s'ieté 
a.1 vostro posto, ma i vostri impiegati, 
coloro ohe voi pagato e dai qual ave^e 
avuto II quotidiano Indt'ajnfento'̂  alla rl-
vpluz'fone ,sono fuggiti I Bloórdatevi dt 
quesa vigliacchi r». Il Moretti ^ éon-
tinuò,a dire'il mio ititerlocùtore ~ eh-
ha, lìaturalihente, un" grand* snòoasso e 
le sue paròle non saranno facilmente di 
mentSoato daUî  ,ma§ga.».i. .-

Dalla taotia aùg pratica... 
All'osservaàlone olìe i'on. Dugonfc 

replicando ..alla Oaaiera all'on. Oapp.%, 
ha riversato la r^ponsabilltà non s«t 
socialisti, ma su « la teppa disorganiz­
zata 1), .n'AtervIstatoia ribattuto i 

-— « Dugonjì è: uno spudorato e tn.O(*-
nosoS le due requisitorie dal massimali. 
sta Chterioati. SpiidoratOcdioo, non già 
pei' il gindiz'io Bcverìssimo che ha dato 
sui dalSnquentl rivoltosi, ohe 5n quest» 
siamo tutti d'aooordo con lui; ma spìx-. 
dorato e peggio perchè, come ha dime-
strato U èhlerieati « la rivolte del mteSB 
scorso nen fb lihe la eonsegU'enzai la 
pratica della prodloaziono di lui — Ihi-
goni ' - • dti suoi degni compagni ne! 
paesi della-pi»»v'inoia e, nella stessa eSt. 
til mostro. Ogni discorso del Diigonl era. 
Improntato «1-più acuto spirito rivojtt-
ziOnario e potea definiva tipa cambila 
a breve scadenza ». Senìonehi egli nra 
'ha "avuto il coraggio ohe supponevano 1» 
4uti. quoUi ah«.n.on Io .conoscono e qn^a-
do si è scatsnata la hn&r» « provocata 
da lui .e ÀsR suoi «ompagni » egli ed. I 
compagni hanno soonfessato i respom-, 
S6bì)ll qualifloandoli.<( teppisti dtaorg»; 
nizzatS e .pazzi », oqmie se gli autori di 
fatti analoghi a'Wonutl à Castelluoohl», 
a San Benedetto Po, aBarbasso, a Por­
to fflàntovaru), a Kodlgo ed m altri 
paesi delia provincia non fossero stali 
dei proletari e dal «soclal'iati debita­
mente organizzai,! nel circoli e nelle le­
ghe ! », 

lomn,tìilurc dove fosso la strada ihdì-
c;ji1;i, lo'.stA*) 'dottore'soeiii.listà,''spi< 
v('tr(itto,"('Mnm6 in" iip-uto I faratìlto ti ài 
cTt'ilf mi griin da faro por nasconder'; 
' l i toaro (.4 i'pi-oziosi-ehe avova In' oaBi 
per jjaliW' olio i;.. "holsòevVchl (ilridelS-
ent'il) arrivassero dd'-lul. '• ''̂  

Don Ugo Masotti, dirctto're rcBponSflhìto, 

Via Troppi), W. ir ,. 

LE ISSERZlOKI, si-ricevono -ptessi 
l'Valone Pnbblieita Italiasa, .tiiî w» 
Blu 8,,Udine, ai seguenti.presizi jJ^-'ili 
•nea 0 spazio, di linea corpo 7? RftSìlt 
citft in abboiiaraonto ;49 pagina U-,#,:1», 
'B* pag, L.'0,60,-e«inaoa.L,-.l; ftl^li-
cita occasionalo Bnjp^, 4'-.pag. L. ^,4*. 

•3*.pag;;L, 1,50,-OtTOî cia I>,;"3..5f.,'ffl«» 
nomici, *ioerohe é'injpieg» oont,j5'-,la 
parola,, Ogni altjo avviso cent. 1» ,̂ Bii 
.nimo'Ii. a. - Per.le pasaè ìtutaU'-.ìsili 
Bedoraitìone -Bri.a!njii4:.,-Ar»'igi di-.C!»»» 
eazinps'L. 10, JKlaaoi. li, 29, mm 

MAZZOLEIII 
SOTBAH» &a i 

RICOSTITUEIITÌ 
IL ptt A»«fti]MgT«Ls wmu 

APERITIVI 1 

BREmiÀ. 

I Rev.°" Sacerdott 
ttu?an« pronti presso le Stubillmea 
I-ipog. S. Paclijjf - Udine, fii TiOppo 

Fogli del BS8aifim''ABiini^co 
carta Ilo (Mwaaltó prearttto ««ila Rev.ni' 
Ouiift). 

Le «sto Aelle ease 
i p i l pMle visie 

La <i QsìBzetta Ufiicato » pubblica 1» 
Regio Deci-et» - lAgge che aospsnde t 
provvedimentà esecutivi' s u ^ immoMU 
urbani nella provinole di Venezia, yh 
eenssa, Udine, BcUuno a 'Trevis», 

A ohiai'imento il questa ««tif^a ai!e» 
diamo opportuno di aggiungere le se» 
guienti lilformaaioDl ! 

Ui) mese fa si recava a Botta la eoa»-
mflHsSono veneta per lo tutela doUft pSe» 
upla propi-Ieti 'ùpnob^^iaro, rt^reaesb. 
tata dal presidente aw, .AriBllde Ajiél 
a dal segretà»!o I%tro BortoIntiiC Fa 
riaeviita dai minlstìi Nat» « Utrbwa a 

i m i E BE6U OGGHl; 
' CASA »I C'UBA. ' '"''"'̂ *t 

dnl D^tt. T. BALDASSAim 
SPECJALISTAi Bi-esoriidono di o(Mhl»H,A!ii 
di difetti e ifererleiloiii deU '-^ ^-

palp ' tnxlii 0 delle ptupefare, di Iscnìnhiazlaa 
ì'telto 11, 12, 18, 15, 17, 18. Swrtal 

|ier I poveri Imnedl « Ulovodl 13,1 | , 
. UDÌ»» • Via Felice (ktvallolH •; 

Hiiìitliiie W i f l MHSEItl 
UDINE - Viale Trieste, 20 

Qualsiasi lavoro di Selleria ed Affini. 
C U I I D B R E L I S T I N O T r-

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour 14 

S u c c e s s o r e A L E A R D O BOIV'ZOfVi 
OBO&08I BI PIIE0ISIOHB - &B9B8XBBIB ABf ISIIfiBS 

Speoiaiità. a r t ico l i pev ireg'alt 
Comiwra . Oembl - IUpiifaxl«nl • Inclaloni 

del r t a o i n a t t QIN»!»»! deH'UMlon «r«l»»ft« 
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